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CONSIGLIO DI BACINO
VALLE DEL CHIAMPO

Sede legale: Piazza Libertà 12 36071 Arzignano (VI)

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE N. 12 del 29/06/2023

ACCORDO NOVATIVO FINALIZZATO ALL’AGGIORNAMENTO DELL’ACCORDO 
INTEGRATIVO PER LA TUTELA DELLE  RISORSE IDRICHE DEL BACINO 

FRATTA-GORZONE.  APPLICAZIONE VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2023  DI UNA QUOTA VINCOLATA DELL’AVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE. LIQUIDAZIONE III CONTRIBUTO AL GESTORE ACQUE 
DEL CHIAMPO.

IL DIRETTORE

PREMESSO che :

• In data 5 dicembre 2005 veniva sottoscritto, dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, dalla Regione Veneto, dagli Enti Locali e dalle Associazioni Territoriali che rappresentano le 
aziende del Distretto Vicentino della Concia l’”Accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche del 
bacino del Fratta-Gorzone attraverso l’implementazione di nuove tecnologie nei cicli produttivi, nella 
depurazione e nel trattamento fanghi del distretto conciario vicentino”;

• In data 21 giugno 2013 veniva siglato, tra i medesimi soggetti sottoscrittori dell’Accordo Integrativo, un 
Accordo aggiuntivo, per la realizzazione di un impianto prototipale di trattamento fanghi con l’indicazione 
della quota di risorse ministeriali a tale scopo riservate;

• In data 27 giungo 2017 veniva sottoscritto l’”Accordo novativo finalizzato all’aggiornamento dell’Accordo 
integrativo per la tutela delle risorse idriche del bacino del Fratta-Gorzone attraverso l’implementazione di 
nuove tecnologie nei cicli produttivi, nella depurazione e nel trattamento fanghi del distretto conciario 
vicentino;

PRESO ATTO che nell’ambito dell’Accordo Novativo, sottoscritto in data 27 giugno 2017  veniva prevista la 
presentazione di un programma preliminare di interventi cui assegnare la quota residua di risorse non ancora 
assegnate per un valore di € 23.797.995,43 di cui € 10.000,000,00 destinate all’impianto di trattamento fanghi;

RILEVATO che il programma definitivo degli interventi, approvato, a seguito di opportuna istruttoria , 
previo parere del Distretto Idrografico “Alpi Orientali”, dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare, è il seguente:

1. Lavori di ripristino di protezione corticale del calcestruzzo a vista ammalorato delle vasche in 
calcestruzzo presso l’impianto di depurazione di Montebello Vicentino per un importo di contributo 
assegnato di € 579.593,00;
2. lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione di Arzignano. Nuovo compendio di 
ozonizzazione ed impianto di riuso dell’effluente civile per un importo di contributo assegnato di € 
7.800.000,00;
3. Impianto di Montebello Vicentino: adeguamento funzionale della sezione di trattamento chimico-
fisico delle acque reflue in ingresso e realizzazione di nuovi comparti di sedimentazione per un importo di 
contributo assegnato di € 1.330.885,00;
4. Impianto di Montebello Vicentino: lavori di adeguamento ispessitori n.1 e 2 presso l’impianto di 
depurazione per un contributo assegnato di €143.440,00;
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VISTA la deliberazione della Regione Veneto n. 697 del 28 maggio 2019, trasmessa con nota prot. N. 
217056, in data 4 giugno 2019, per le determinazione di competenza necessarie all’attuazione del programma 
degli interventi;

VISTI in particolare, lo schema di disciplinare e la scheda per il monitoraggio con i quali vengono regolati i 
rapporti tra la Regione Veneto ed i Soggetti Beneficiari dei contributi indicati nei punti precedenti;

PRESO ATTO che l’art. 5 del disciplinare avente ad oggetto :”Trasferimento delle risorse” stabilisce che:
“a) Risorse già trasferite dal MATTM al Consiglio di Bacino
Per gli interventi indicati nella sottostante Tabella 1, l’Amministrazione incaricata della gestione delle risorse 

è individuata nel Consiglio di Bacino che, secondo il proprio ordinamento contabile disporrà l’impegno di spesa 
della somma assegnata al Beneficiario per il singolo intervento da realizzare.

Il trasferimento delle suddette risorse spettanti al Beneficiario secondo il riparto di cui alla Tabella, sarà 
effettuata dal Consiglio di Bacino….”

Progetto Beneficiario Gestore delle 
risorse Importo progetto Finanziamento 

MATTM
Risorse già 

trasferite

Lavori di adeguamento dell’impianto 
di depurazione di Arzignano. Nuovo 
compendio di ozonizzazione ed 
impianto di riuso dell’effluente civile

Acque del Chiampo
CdB Valle del 
Chiampo

15.400.000,00 7.800.000,00 1.801.802,00

VISTO il seguente Decreto della Regione Veneto:
• n. 249 in data 25 luglio 2019 di conferma del contributo concesso a Acque del Chiampo SpA per i “Lavori 

di adeguamento dell’impianto di depurazione di Arzignano. Nuovo compendio di ozonizzazione ed 
impianto di riuso dell’effluente civile” per l’importo complessivo di 7.800.000,00

DATO ATTO che, nel triennio 2014-2016, sono state trasferite dal Ministero dell’Ambiente 3 annualità di 
ciascuna di € 1.285.000,00 per un importo complessivo di € 3.855.000,00 per le finalità più volte indicate e che 
detta somma è stata opportunamente accantonata e vincolata;

RICHIAMATA le deliberazione di Assemblea d’ambito n. 2 del 29.04.2022 con la quale è stato approvato il 
Rendiconto di gestione anno 2021 con un avanzo di amministrazione totale pari a € 1.524.415,89 di cui € 
631.802,00 in parte vincolata per trasferimenti;

VISTO l’art. 175, comma 5-quater, lettera c) del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. che stabilisce la competenza del 
responsabile del Servizio Finanziario in tema di variazioni di Bilancio riguardanti l’utilizzo della quota vincolata 
dell’avanzo di amministrazione derivante da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti ad 
entrate vincolate, in termini di competenza e cassa, secondo le modalità previste dall’art. 187, comma 3- 
quinquies;

VISTO l’art. 187, comma 3-ter, del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. secondo periodo, che stabilisce che 
“Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti economie di 
bilancio”:

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione determinata”;

PREMESSO che l’Assemblea d’Ambito, con procedimento n. 8, del 21 dicembre 2021 – esecutiva – ha 
approvato il DUP ed il Bilancio di Previsione 2022-2024;

RICHIAMATI l’art. 187, comma 5 quinquies del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii. e il paragrafo 9.2 del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria che consentono l’applicazione con determinazione del 
Responsabile delle quote vincolate/accantonate dell’avanzo di amministrazione accertato e approvato 
dall’Assemblea d’Ambito, senza la necessità di acquisire il parere dell’organo di revisione, trattandosi di re-
iscrizione di economie accertate;

RITENUTO di applicare una quota dell’avanzo di amministrazione per trasferimenti a Enti in base e con le 
modalità definite dai provvedimenti della Regione Veneto ovvero, su richiesta della stessa Acque del Chiampo 
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Spa, il Consiglio di bacino Valle del Chiampo provvederà all’erogazione del contributo fino all’esaurimento delle 
risorse ministeriali a disposizione dello stesso ammontanti a 1.801.802,00 e la Regione Veneto per la restante 
somma di € 5.998.918,00 con le modalità stabilite dall’art. 54 comma 2 della L.R. 27/2003 e s.m.i. come segue:

1. eventuale anticipazione del 15% (su esplicita richiesta e previa sottoscrizione di polizza 
fedeiussoria di pari importo);
2. fino al 90% del contributo concesso, previa attestazione dell’avvenuta esecuzione dei lavori o 
l’acquisizione di forniture e servizi di pari importo. Nel caso di cui alla lettera a) l’anticipazione è 
recuperata sugli stati di avanzamento applicando alla quota di contributo spettante sugli stessi una 
detrazione corrispondente all’incidenza percentuale dell’anticipazione. Alle erogazioni in acconto è 
applicata una riduzione proporzionale al rapporto eventualmente intercorrente fra contributo assegnato 
ed importo dell’intervento complessivo considerato ammissibile indicato nel provvedimento regionale di 
conferma del contributo.
3. il saldo del contributo definitivo, determinato in misura proporzionale all’incidenza della spesa 
effettivamente sostenuta, rispetto all’importo delle spese ammissibili, è disposto previa acquisizione della 
documentazione di cui al comma 5, lett. a) dell’art. 54 della L.R. 27/2003. 

VISTA la nota della Direzione Ambiente e Transizione Ecologica, protocollo regionale n. 536757 del 
14.11.2022, con cui, considerata la suddivisione per la copertura dell’importo dell’intervento, si ribadiva, come già 
chiarito con nota prot. 347720 del 05/08/2022 in riscontro alla richiesta del primo acconto del contributo, che 
l’importo relativo allo stato di avanzamento comunicato da Acque del Chiampo S.p.A. andava, conseguentemente, 
così ripartito:

SOGGETTO IMPORTO %

Regione Veneto € 3.483.258,40 38,95

Consiglio di Bacino Valle del 
Chiampo

€ 1.046.318,95 11,7

Acque del Chiampo € 4.413.319,69 49,35

TOTALE € 8.942.897,04 100

RICHIAMATA, dunque, la richiesta da parte del gestore Acque del Chiampo prot. 4777 del 26/05/2023 
quale III richiesta del contributo spettante in funzione del riparto di pertinenza con allegato i giustificativi 
dell’importo maturato dell’investimento;

RICHIAMATA la dichiarazione sostitutiva allegata alla nota del gestore Acque del Chiampo ed aggiornata 
per l’importo dell’avanzamento pari a 1.822.408,00 €, per una richiesta di contributo di 784,638,66 €, in 
riferimento al Decreto della Giunta della Regione Veneto n. 127 del 21.06.2023;

VISTO il riparto degli importi così da indicazioni della Regione Veneto con relativa suddivisione nella 
tabella sottostante:

Importo II 
avanzamento €

Soggetto Percentuale 
cofinanziamento

Euro Quota recupero 
anticipazione

Contributo 
richiesto

1.822.408,00 Regione Veneto 38,95 709.827,92 709.827,92
Consiglio di 
Bacino Valle 
del Chiampo

11,7 213.221,74 138.411,00 74.810,74

Acque del 
Chiampo

49,35 899.358,34

Totale 100 1.822.408,00 784.638,66

VISTO che tra le risorse già trasferite pari a € 1.801.802,00 totali e sono stati liquidati:
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- con determina n. 28 del 29.10.2019 l’importo di € 1.170.000,00;
- con determina n. 15 del 24.08.2022 l’importo di € 366.899,95;
- con determina n. 17 del 29.11.2022 l’importo di € 63.130,08;
e che si devono liquidare secondo quanto richiesto dal gestore Acque del Chiampo € 74.810,74 a fronte 
dell’avanzamento maturato;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;

VISTO IL d.Lgs 118/2011 e il D.Lgs 126/2014 e le successive modifiche ed integrazioni;

DETERMINA

1. di applicare in questa sede parte dell’avanzo di amministrazione vincolato 2022 pari a € 74.810,74, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 175, comma 5-quater, lett. c);

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2023 di € 74.810,74 in termini di competenza e di 
cassa, annualità 2023, che fa parte integrante e sostanziale della presente determinazione;

3. di dare atto che, in conseguenza delle attuali variazioni al bilancio di previsione 2023-2025, gli equilibri di 
cui all’art. 193, comma 1, del D.Lgs 267/2000 e s.m.i. risultano rispettati;

4. di trasmettere il presente atto al tesoriere dell’Ente per gli adempimenti di competenza;
5. di comunicare il presente provvedimento all’Assemblea d’Ambito.
6. di liquidare la somma di € 74.810,74 al gestore Acque del Chiampo ed effettuare il bonifico secondo le 

coordinate bancarie comunicate dallo stesso gestore, determinato in tale misura per le motivazioni 
espresse in premessa per la realizzazione dei “Lavori di adeguamento dell’impianto di depurazione di 
Arzignano. Nuovo comparto di ozonizzazione ed impianto di riuso dell’effluente civile”;

7. di comunicare l’avvenuta erogazione del contributo alla Direzione Ambiente e Transizione Ecologica della 
Regione Veneto.

Arzignano, lì 29/06/2023  IL DIRETTORE
MAULE ALESSANDRA / InfoCamere S.C.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Visto del Responsabile del Servizio Finanziario di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
impegno indicato nel dispositivo.

Arzignano, lì 29/06/2023 IL DIRETTORE
MAULE ALESSANDRA / InfoCamere S.C.p.A.

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


